
studi universitari: 
verso una nuova migrazione? 

Questi semplici indicatori ci permet­
tono di affermare che almeno per ora 
l ' assenza di un'università non abbia 
comportato una penalizzazione dal 
profilo quantitativo per l'accesso de­
gli studenti ticinesi alle università. 
Questa osservazione non costituisce 
però un valido motivo per rinunciare 
alla creazione di un istituto universi-

tario ticinese, la cui presenza si giu­
stifica soprattutto per i contributi e gli 
impulsi sul piano scientifico, cultura­
le ed economico che una struttura di 
questo livello apporta alla regione in 
cui è inserita. 
li grosso sforzo operato dalla scuola 
per promuovere una buona parte dei 
suoi studenti verso i curricoli più im­
pegnativi ed esigenti sembra giunge­
re a buon fine. 
In questo discorso viene poi ad ag­
giungersi un nuovo elemento che, 
seppur conosciuto, era sempre stato 
ampiamente sottovalutato nella sua 
portata: la presenza di studenti ticine­
si nelle università estere. In diverse 
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Sicuramente, nei tempi più recenti, 
una delle caratteristiche più rilevanti 
del nostro sistema educativo è il pro­
gressivo aumento della popolazione 
universitaria ticinese. Per la verità i 
giovani ticinesi si distinguono già a 
livello di maturità: i dati pubblicati 
dall'Ufficio federale di statistica in­
dicano infatti che in Ticino un dician­
novenne su cinque conclude la sua 
formazione scolastica conseguendo 
un certificato federale di maturità, un 
tasso superato sul piano nazionale 
unicamente dal canton Ginevra. In 
questo ambito non esiste nessuna di­
scriminazione tra maschi e femmine, 
anzi, nel 1992 il numero di maturità 
ottenute dalle ragazze è addirittUra 
leggermente superiore a quello dei 
maschi. In un lasso di tempo relativa­
mente ristretto, la presenza femmini­
le all'interno delle scuole di maturità 
ha segnato un'evoluzione che si può 
considerare spettacolare. L' otteni­
mento di un certificato federale di 
maturità non presuppone necessaria­
mente l'iscrizione all'università o ai 
politecnici: i dati disponibili confer­
mano però che il tasso di scolarizza­
zione universitaria del Ticino si situa 
al di sopra della media svizzera, è su­
periore a quello di tutti i cantoni non 
universitari (Zugo escluso) e supera 
persino quello di diversi cantoni uni­
versitari. Sovente si tende però ad af­
fermare che l'alto numero di iscrizio­
ni è «compensato» da numerosi in­
successi collezionati in ambito acca­
demico dai nostri studenti. Un inte­
ressante studio condotto dall'Ufficio 
federale di statistica smentisce cla­
morosamente queste affermazioni: la 
percentuale di abbandoni e di non 
riuscita agli esami finali degli stu­
denti ticinesi si situa abbondante­
mente nella media svizzera. Quindi 
la paventata selezione e il cumulo di 
insuccessi collezionato dai ticinesi 
non trova nessun riscontro nelle ci­
fre. Thtto questo senza dimenticare 
che i giovani ticinesi devono affron­
tare e superare, almeno nella fase ini­
ziale del nuovo ciclo di studi, alcuni 
problemi di carattere linguistico in 
quanto generalmente l'insegnamen­
to non è impartito nella loro lingua 
madre. Salvatore Sciascia - Girotondo - Acrilico su vetro - Italia. 
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Info-vacanze Colonie, Campi 
e Soggiorni di vacanza 1994 

Il settore attività giovanili dell'Uffi­
cio sociale (Dipartimento opere so­
ciali) comunica che è a disposizione 
]' opuscolo comprendente i dati sulle 
Colonie, i Campi di vacanze e i Cor­
si di Lingue e sport organizzati dagli 
Enti che svolgono la loro attività nel 
Cantone. L'opuscolo è ottenibile 
presso la sede del Settore attività gio­
vanili, Viale Portone 43, 6501 Bellin­
zona, tel 15541 21 (linea verde, te­
lefonata gratuita fino al 15.6.1994). 

Dante Alighieri 
La Società Dante Alighieri della 
Svizzera italiana comunica che, 
nell'ambito del Corso di letteratura 
italiana - Primavera 1994, si terran­
no al Centro Civico della Città di Lu­
gano il 4 e il 18 maggio due confe­
renze dedicate alla rappresentazione 
della crisi nel romanzo italiano fra 
Otto e Novecento (Società Dante Ali­
ghieri della Svizzera italiana, casella 
postale 25,6943 Vezia-Lugano). 
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occasioni era scaturita l'esigenza di 
conoscerne il numero e la loro desti­
nazione nelle università estere. I ten­
tativi messi in atto per raccogliere 
questi dati, coinvolgendo le amba­
sciate o altri servizi pubblici, erano 
però sempre risultati vani. Il loro ef­
fettivo era stimato attorno alle 500-
600 unità. Una cifra calcolata per 
estrapolazione, prendendo come 
punto di riferimento le richieste per 
gli assegni e i prestiti di studio prove­
nienti dagli studenti iscritti nelle uni­
versità estere. Ora questa lacuna vie­
ne colmata, almeno in parte, grazie ai 
dati fomiti dal Censimento Federale 
della. popolazione effettuato nel 
1990. Attraverso l'applicazione di 
procedure particolari si è arrivati a 
conoscere, con un buon grado di affi­
dabilità, quanti ticinesi, nel 1990, se­
guivano una formazione universita­
ria fuori dai confini nazionali. Com­
plessivamente, 930 ticinesi avevano 
operato questa scelta. Una cifra net­
tamente superiore alle valutazioni 
espresse alla fme degli anni ottanta e 
che incrementa in modo significativo 
il tasso di scolarizzazione universita­
ria in Ticino. Com'era d'altronde 
ampiamente prevedibile, la meta pri­
vilegiata dai ticinesi è l'Italia: in ef­
fetti 1'83.5% degli studenti ticinesi 
era iscritto a un ateneo della vicina 
penisola. Una scelta probabilmente 
dettata da fattori di carattere geogra­
fico ed economico (pensiamo a mol­
ti studenti del Mendrisiotto o del Lu­
ganese che possono rientrare ogni 
sera in famiglia e quindi diminuire 
considerevolmente il costo degli stu­
di), culturale (per alcune facoltà, ad 
esempio lettere e filosofia, la possibi­
lità di studiare dove la cultura è viva, 
le fonti più numerose e accessibili) e 
linguistico. Più della metà ha scelto 
un'università lombarda, Milano ac­
coglie all'incirca 400 studenti ticine­
si, ma un buon numero si trova anche 
a Pavia, a Varese e a Como. 
L'impulso e lo sviluppo dato alla po­
litica universitaria da questa regione 
ha favorito un deciso ampliamento 
delle offerte di studio, divenendo 
quindi sempre più attrattiva per il Ti­
cino. La frequenza ticinese non si li­
mita alle sole università lombarde: 
Bologna, Firenze e Venezia sono le 
altre mete preferite. 

Non dobbiamo però compiere l'erro­
re di sottovalutare la presenza ticine­
se in altri Paesi. Più di 50 giovani si 
trovano per ragioni di studio negli 
Stati Uniti, una quindicina in Germa­
nia e altrettanti in Francia e Inghilter­
ra. Ma quali sono le motivazioni che 
spingono questi studenti a iscriversi 
in una università estera? Quali diffi­
coltà devono affrontare sul piano am­
ministrativo, economico e sociale? 
Si tratta di esperienze di studio fina­
lizzate a un rientro professionale nel 
nostro paese? 
Interrogativi per i quali non si possie­
dono elementi di risposta, ma che, 
considerata l'ampiezza del fenome­
no e la recente decisione del Consi­
glio di Stato di realizzare un'univer­
sità in Ticino, richiedono un adegua­
to approfondimento. Proprio in que­
st' ottica l'Ufficio studi e ricerche del 
Dipartimento dell'istruzione e della 
cultura ha deciso di promuovere uno 
studio per poter fornire un quadro de­
scrittivo della situazione e identifica­
re le caratteristiche distintive di que­
sta «emigrazione» per ragioni di stu­
dio. 
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